
10 AFORISMI DI BRIDGE 

proposti da Chiara Giavoli 

 

1. Il vero problema per un giocatore di bridge non è riuscire a mantenersi fuori dai 
guai, ma uscirne una volta 

2. Il vantaggio di una pessima licita è che ti allena ad atroci contratti. 

3. Al tavolo di bridge, la differenza fra il genio e lo stupido, è che il genio ha i suoi 
limiti. 

4. Impara dagli errori degli altri. Non vivrai abbastanza a lungo per farli tutti tu. 

5. Il morto si scusa per aver alzato troppo la licita: “Pensavo avessi anche un secondo 
palo”. Il compagno: “Non avevo nemmeno il primo!”. 

6. Il Bridge è essenzialmente un gioco sociale, ma sfortunatamente attira un gran 
numero di asociali. 

7. Il vero segreto dell’esperto è di far sembrare la logica puro intuito. 

8. Abbiamo avuto un malinteso di coppia. Il mio partner ha supposto che io sapessi 
quello che stavo facendo. 

9. Che differenza c’è tra un serial killer e un compagno di bridge? Col serial killer, a 
volte, si può ragionare… 

10. Helen Sobel, reputata la più grande giocatrice di bridge di tutti i tempi, era una 
ballerina di fila durante la giovinezza e quasi mai ha sbagliato la posizione della dama 
nei suoi tentativi di impasse giocati contro due uomini. Il suo trucco era quello di 
sollevare la gonna un po' sopra le ginocchia, chi aveva la regina era troppo nervoso 
per guardarsi intorno, mentre quello senza la dama allungava l’occhio. È vissuta dal 
1910 al 1969, oggi forse occorrerà cambiare tecnica ma le signore lettrici troveranno 
senz’altro la maniera di adeguarsi. 

(FONTE: Riminibridge) 

 

 

 

 

 

 

  


